Parrocchia Regina Pacis – Gela
Maria. La donna forte, la Madre che ha cura dei suoi figli

Preghiera iniziale

Fa, o Signore che io inciampi nella tua Parola e non scivoli su di essa.

Disponibile come Maria “voglio accoglierla, meditarla e farla crescere nel mio cuore”.

Che le mie passioni e i miei interessi non la incatenino mai!.

Sia invece in me forza di liberazione dalle alienazioni, dalla schiavitù e dai cedimenti di ogni genere.

Come Paolo, fammi strumento adatto alla tua Parola per annunciarla e testimoniarla a tutti.

Ripeti anche a me la promessa evangelica: felice perché hai creduto, in te si compirà la Parola della salvezza.
Amen
Dal libro dei Profeti 31,10-31

Una donna perfetta chi potrà trovarla? Ben superiore alle perle è il suo valore. In lei confida il cuore del marito e non verrà a mancargli il profitto. Essa gli dà felicità e non dispiacere per tutti i giorni della sua vita. si procura lana e lino e li lavora volentieri con le mani. . Ella è simile alle navi di un mercante, fa venire da lontano le provviste. Si alza quando ancora è notte e prepara il cibo alla sua famiglia e dà ordini alla sue domestiche. Pensa a un campo e lo compra e con il frutto delle sue mani pianta una vigna. Si cinge con energia i fianchi e spiega la forza delle sue braccia. E’ soddisfatta, perché il suo traffico va bene, neppure di notte si spegne la sua lucerna. Stende la sua mano alla conocchia e mena il fuso con le dita. Apre le sue mani al misero, stende la mano al povero. Non teme la neve per la sua famiglia, perché tutti i suoi hanno di casa hanno doppia veste. Si fa delle coperte, di lino e di porpora sono le sue vesti. Suo marito è stimato alle porte della città dove siede con gli anziani del paese. Confeziona tele di lino e le vende e fornisce cinture al mercante. Forza e decoro sono il suo vestito e se la ride dell’avvenire. Apre la bocca con saggezza e sulla sua lingua c’è dottrina di bontà. Sorveglia l’andamento della casa; il pane che mangia non è frutto di pigrizia. I suoi figli sorgono a proclamarla beata e suo marito a farne l’elogio. “Molte figlie hanno compiuto cose eccellenti, ma tu le hai superate tutte!”. Fallace è la grazia e vana è la bellezza, ma la donna che teme Dio è da lodare. Datele del frutto delle sue mani e le sue stesse opere la lodino alle porte della città.
Parola di Dio
Pausa di riflessione in silenzio
Salmo 125 – Resp. Tu hai fatto il nostro cuore per te e il nostro cuore non ha pace se non riposa in te. Tu, Dio, ci hai fatti per la luce e verità ed è soltanto là tutta la nostra vita.
Quando il Signore ci ha fatto incontrare avviandoci su un cammino di liberazione,
ci è sembrato di vivere un sogno irrealizzabile.
Il nostro cuore si è riempito di gioia, le nostre labbra di preghiera riconoscente.
Gli amici hanno costatato con noi. “Dio vi ha fatto un grande dono”.

Si, è proprio un dono stupendo quello che Dio ci sta ancora facendo.
E’ una gioia indescrivibile.
Continua, Signore, a suscitare, come ondate di fiume in piena,
uomini che cercano liberazione pagandone il prezzo del riscatto.

Chi accetta la fatica di seminare, di coltivare la sua vita all’amore,
suda su terra arida e il suo andare è lento e incurvato.
Ma il ritorno è a passo di danza, il raccolto una festa di gioia
che da gusto e pienezza alla vita.

La buona moglie è stato un tema importante in tutto il libro dei Proverbi, così non sorprende che il libro termini con l’esempio di una donna quale persona saggia e ideale. In parte la litania di buone qualità somiglia al canto tradizionale in lode alla sposa, di cui troviamo un esmpio in Cantico dei Cantici 7,1-10. Questi canti nuziali descrivono la bellezza fisica della donna dalla testa ai piedi per mostrare che la sua bellezza è perfetta. Qui sono la sua saggezza e la sua buona amministrazione che risultano perfette. Comunque, alla luce dei temi presenti nei cc 1-9 sulla Signora Sapienza contrapposta alla donna adultera o alla donna stolta, è probabilmente meglio vedere in questo passo più che un ritratto della moglie perfetta. E’ la sapienza in azione: il modello dell’autocontrollo, della prudenza, del discernimento e della giusta condotta. Più particolarmente, è la sapienza che chiamava ad alta voce alle porte della città la gente ad ascoltare (1,21; 8,3), e la speranza che manifestva in maniera evidente il suo timore del Signore (1,7; 9,10), proprio come questa donna è caratterizzata dal timore del Signore e dalle sue lodi cantate alle porte della città (31,30-31). Il marito può essere identificato con il giovane dei cc. 1-9 che da retta all’invito della sapienza. Come risultato, egli è un uomo che gode considerazione e di rispetto nella comunità. L’insegnamento della donna consiste nella sapienza e nella misericordia. Questo supera tutte le altre virtù che una persona può sforzarsi di ottenere, e può combinare bene gli ideali del profeta e del saggio in uno solo, poiché la “misericordia” è il concetto centrale della teologia dell’alleanza dei profeti. Se possiamo spingere questo semplice cenno ancora più oltre il c. 31 corrisponderebbe molto bene alla mescolanza di istruzione ed esortazione profetica presente nei cc. 1 e 9, così che l’inizio e la fine si bilanciano a vicenda. Quindi i figli e il marito della donna ideale rappresentanti i discepoli della sapienza che hanno accolto nello stesso tempo gli insegnamenti della legge, dei profeti e dei libri sapienziali. Anche se questo passo sicuramente si riferisce alla Signora Sapienza, non dobbiamo dimenticare che esso offre anche un esempio affettivo  dell’abilità e delle realizzazioni femminili. Piuttosto che essere semplicemente un ulteriore brano che descrive la moglie sottomessa al marito, esso rivela il punto di vista assolutamente imparziale del libro dei Proverbi, che riconosce la sapienza dovunque essa si trovi: negli uomini e nelle donne in egual misura.

(“Proverbi”. L. Boadt)

Dal Vangelo di Giovanni 2,1-11

Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana in Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: “non hanno più vino”. E Gesù rispose: “Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia ora”. La madre dice ai servi: “Fate quello che vi dirà”. Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei giudei, contenenti  ciascuna due o tre barili. E Gesù disse loro. “Riempite d’acqua le giare”; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di nuovo: “Ora attingete e portate al maestro di tavola”. Ed essi gliene portarono. E come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, il maestro di tavola che non sapeva di dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l’acqua), chiamò lo sposo e gli disse: “Tutti servono da principio il vino buono e, quando sono un po’ brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora il vino buono”. Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di Galilea, manifesto la sua gloria e i suoi discepoli cedettero in lui.
Parola del Signore
Pausa per la riflessione

O Vergine Maria, “meditando tutto nel tuo cuore” (Lc 2,19), hai seguito la vicenda di Gesù, dalla nascita alla morte, alla risurrezione gloriosa, quale itinerario esemplare per ognuno di noi.
Accogliendo la vita come dono e missione, rispondesti all’angelo: “Ecco la serva del Signore” (Lc 1,38); ne divenisti madre, portandolo a Elisabetta, generandolo a Betlemme, presentandolo a Israele, offrendolo a Dio ormai addentro “alle cose del Padre suo” (Lc 2,49).
Quando venne “la sua ora” (Gv 12,23) gli fosti a fianco nel Getsemani, nell’umiliazione delle spine e della flagellazione, sulla via dolorosa del Calvario, dove “Una spada trapasso la tua anima” (Lc 1,50), divenendo così corredentrice e “madre del discepolo” (Gv 19,27), cioè di tutta la chiesa. Della sua risurrezione ed esaltazione al cielo fosti la prima testimone, e tra gli apostoli accogliesti lo Spirito che fa la Chiesa, per avviarti quale primizia e speranza a ricevere, anche il corpo, il premio di gloria, riservato “a quelli che lo temono, di generazione in generazione” (Lc 1,50). Siedi ora regina del cielo, dove tieni un posto preparato per noi. “Benedetta te che hai creduto” (Lc 1,45), perché “ora tutte le generazioni ti chiameranno beata” (cfr. Lc 1,48). 

(R Maggioni) 
· I primi contatti con la gente del nostro territorio sono stati vissuti sotto la presenza e la protezione Di Maria Vergine Madre di Gesù e Madre nostra: ritieni ancora valida questa proposta di fede?

- L’aspetto cristologico nell’attenzione al Vangelo e alla sacra Scrittura  in generale ha caratterizzato le nostre catechesi. Abbiamo trascurato la devozione Mariana? Abbiamo presentato Maria come modello di vita e come la forte ed energica?
- Ti sembra un modo giusto di diffondere la devozione della Madonna sfruttando la credulità della gente con “messaggi” provenienti da presunte apparizioni? Il culto mariano nella Chiesa è praticato in modo autentico?

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Maria. Madre di Gesù e di tutti coloro che parteciparono al suo ministero sacerdotale, ti accudiamo come i figli accudiscono la loro madre. Ora non siamo più bambini, ma adulti che con tutto il cuore desiderano essere figli di Dio.

La nostra condizione umana è debole, per questo veniamo a supplicare il tuo aiuto materno per cercare di superare le nostre debolezze.

Prega per noi, perché anche noi possiamo diventare persone di preghiera, invochiamo la tua protezione per poter rimanere liberi da ogni peccato.
Invochiamo il tuo amore perché l’amore possa regnare, e noi possiamo essere compassionevoli e capace di perdonare.

Invochiamo la tua benedizione perché possiamo essere come l’immagine di tuo Figlio, Signore e Salvatore nostro, Gesù Cristo.

Amen

(Madre Teresa di Calcutta)

